
•LA’ GAZZÉTTA Ö’A eaÜI

L’eclisse parziale di luna del 26 
novembre , e l’eclisse anulare di sole 
del 12 dicembre .non hanno alcun 
interesse per l’Italia perchè invisibili.

L ’ubbriachezza ed il co­
d ic e  — Gli articoli 488 e 489 del 
nuovo Codice Penale com minano 
delle, pene tanto ' a chi V  ubbriaca,' 
quanto, (a =chi.. somministra — per 
ubbriacare sostanze inebbriànti.

Non ci è. discaro renderli noti, lu­
singandoci che con la nuova legge 

,-non si vedano per le strade degli 
. ubbriachi , importuni che offendono, 
ÿtalora la decenza e la moralità.

Art. 488, Chiunque in  luogo pub- 
i blico è coltò’in ista to  " di manifesta 
^ubbriacliezza molesta o ripugnante,
; è punito* con rammenda- sino a lire
• trenta. • •'• '• '• •' -v
i" Se il Tatto ,;è abituale, la pena è 
§ dell’arresto sino ad un mese, e il giu­

dice può ordinare'che l’arresto’ sia 
scontate in tino'' dèi- modi- preveduti 

ydall’art, .22.. .(ossify, in'■ uria casa di 
: lavoro). ••..t-.,.:. :v. ; ,
I; A Art., 489,. Chiunque in luogo pub-, 
plbliço o aperto' a l . pubblicò5 cagiona. 
■Tubbriachèzza altrui, somministrando 
•ja tal fine sostanze.inebbriànti, ovvero 
•;le somministra ad una persóna già 
: ebbra, è; punito con Uìarreslo .’sino a;
•• dieci giorni;/;:

Se il fatto si commetta verso una 
persoua, che non abbia compiuto i 
14 anni, o che sia palesemente in 
uno stato anormale per debolezza o 
alterazione di mente, la peua è del- , 
Varresto da dieci giorni ad un mese.

■ Se il contravventore faccia com­
mercio delle bevande o sostanze ineb- 
brianti, si aggiunge la Sospensione ' 
dall’esercizio della professione o del­
l’arte.

Decreto M inisteridle .22. J 
Diccmbre^lSSO, col-quale si apre un  
concorsó "p erfin o  ' posti di uditore 
giudiziariot.> j •..   ,

Dalla nostra E, Procura ci si tra-, 
smette inseguente Decreto Ministe- . 
riale che di buongrado pubblichiamo.

.Il Guardasigilli\ .Mi ni stfo'Seg re­
tano di, Statio «per.gii affaq di grazia 
e giùstlziaiCe'tvdeiiCfcuHip visILiglI .

• articoli 17 J: '18:; e>.< 19; .della grleggo • 
sull’òrdinamento t giudiziariow idei 6 
dicembre 1865,; ;N-. : 2626; 2, 3y 4’ e ;5, 

.deh,relativo,„regolameli to approvato, 
con regio decreto 14 dicembre. 1865

, N. 2641fa.èecm:à:-’C,,n.'v Z".Ç
Art. 1. - È (ap.erto.un concorso.per 

iwunrei’o ;I50' postir dà uditore .r.giudr- ,• 
ziario. , . ,

I
!

Art, 2. - Gli aspiranti al concorso 
devono „presentare domanda in carta- 
da bollo, al Ministero di grazia e 
giustizia e:dei culti entro il giorno 
10 febbraio 1890,< col mezzo del Pro­
curatore del Re presso li Tribunale"' 
nella cui giurisdizione risiedono.

Art. 3. - La domanda, scritta e 
firmata dall’aspirante, indicherà chia­
ramente’il, suo domicilio. Inoltre egli 
dovrà corredarla, oltreché della fede 
di nascita, dei documenti giustifica­
tivi, dai quali l’aspirante medesimo 
risulti:

■ • T. Essere cittadino italiano;
2. Avere conseguita la laurea in . 

legge in. una università del Regno;
3. Non essere stato condannato 

é non essere sottoposto a giudizio 
per crimine o delitto;

4. Non trovarsi nello stato di 
falliménto, d’interdizione o d’inabi­
litazione legale.

... Art. 4. - Il concorso avrà luogo 
mediante esame, scritto sulle materio - 
indicate nel regio decreto 17 maggio 
'1886, N. 2921 e cioè:

• a) filosofia del diritto;
b) . diritto romano e storia della 

legislazione italiana;
c) codice civile e di procedura 

civile;.
d) codice penale e di procedura 

penale;
e) codice di commercio éd ordi­

namento giudiziario.
Art. 5. - L’esame si darà presso 

tutte le Corti d’appello : del regno, 
con le norme che verranno stabilite 
dalla commissione centrale del con­
corso, ed avrà principio alle oro 9, 
ant. del giorno 18 marzo, continuando 
alla stessa ora nei successivi giorni 
20, 22, 24 e 26. , .

Art. 6. - Per essere dichiarato i- 
(.luteo è necessario conseguire i due 

'tèrzi dei voti' di cui dispone la com­
missione centrale dell’esame. .

Art. 7. - La.nomina ad uditore dei 
candidati che avranno vinto la prova, • 
sarà fatta diel limite dei posti messi 
a concorso, â favore di quelli tra i 
concorrenti che riporteranno maggior 
numero di voti. In caso di parità di 
yptì sarà preferito il più anziano di 1 

,jfa,urefy ed tin’caso di parità- anche 
.deila,dafaideila laurea, il più an- 
i zi ano, di età.

Roma 22 Dicembre 1889. "J, 1
! l i  Ministro  '

r  y , , G. ZanaudÌ lli ». ■
Estratto alai Bollettino'Giudiziario 

:i'-AT.v62;‘-25 Dicembre 89.
: , Borreani Segretario.

brameiniquechèsùno quelle d’una bel va . fe­
roce allettata dalla carne fresca, tali da disono­
rare la specie^upiÿn.a, sede lascias$i;sazjare.

— Guardati, JGiÛlîâ !• Io -distrùggo' chi- mi 
resiste. E se per caso la vita ti dà fastidio, 

òsi può sopprimerla. ... ’ ■'D i •. ! •
A queète-pàr.ole, pronunciate çolïi’aceento ? 

ffiella più terribile ubbriachezzà,' egli s’a- ì 
'Avanzò minacciando, coi'.pugni, chiusi;. \\
|.-f ’ — Io . C'ò(dq,7 gridò la'cortigiana,/spqyen- ' 
vitata, perchè .vl(Sq"‘tantp miserabile.da, man-.- 
...dare ad effetto le ‘vostre, 'minaci;! e, sia pur 
j contro una doijLjM̂ -tjpaj! yj pqio,
t.iiul qufile..potete ’çpqlàre|‘ per Ta'vyehîr.q,.

; 11 generale, coinèrimasò so lp icp ìla ’sua .. 
) {meda, fiutò ljapa.aoll»©?© f^raaiqabil^^aià,,' 
^simile alla, fièra del deserto.-... •.’* 
fi-: ; S’avanzò lentamente, verso il divano ove 
. giaceva la sua vittima, .che avvolse d’qn . 
pùngo sguardo^impmdicto.ì ' ‘
7' ì Wilna, mollemente distesa; appena so- 
(■apirando colla. 4esta reclinata, sul seno, cogli 
ròcchi chiusi come "quelli d’una .morta, si"
' offriva senza difesa-a quel,toro selvaggio...

: Egli alzò pólle sue, maqi jjqgze e vellose, 
quell’adorahfi^ capo, d| vérgine,’ àddórmen-,,

- tata e posò' lé sue labbra, carnósi^sópra la. 
ii bocca della ’casta, adolescente. , .n,' 7 )4’
/ ■ 1 Ella non si mosse sotto il mostruóso ab- 
Miracciamenlo - che il narcotico le impediva

■.-•v..,L’infame la contemplò a Utngo, ebbro, 
-esaltato-dada lussuria e mentre i suoi i- 
stinti piu (Vili e più bassi stavano per ispin- ' 
gerlo ad Un , delitto' senza' nome', ’si fece 
udire nella cauiera, per la.quale .Giulia era 

sfuggita, ’uri mormorio di vóci concitate se­
guito dàlì-Tumore di passi pesanti e prè­
di pi tati. ;-ö I

Il battone,;cçmfuso, ebbe appena, il tempo ; 
(di 'coprir©:.; cjon una pelliccia il corpo  ̂dì 
Wilna jjjlb hon essere sorprèso nei-Nsùoi 
criminoèptehtativi. In quel momento di fatti-, 
una figà^ si distacca dalla penombra. 
r.....— Chi-mai1 ardisce di penetrare qqa dentro? !

' gridò iLBçtrohe prim,soffocato dall« collera. :
— Io,(geheraje, polche.in)avete fatto,chia- * 

’mare, rispose epa vóce chiara e-sonahte,
• per quaiitó commossa. , ;. , v

— Il) tuo monte?
. — PieJtyo;Browscki. Non avete nulla a 
dirmi? Ç.jà suavoce pareva il lontano bron?. 
mi io dejl tuono che preannunzia l’uragano.
" — Npjft-vajlteqe. ; . .
,. .11 soldato-rimase,-’dritto éd immobile. 

f i 1-’— Ma,,.è òhe iurta'persona di' vostra eon- 
)fidenza!m'hà detto,rmio,generale;....

— Vattene, tj difcó; 2  ’* ‘ ; - .......
— Permettetemi, almeno che io: vi rin­

grazi d’âÿermi i liberato dalla prigione— j 
Questa persóna; una "dama; sostiene che!

...voi avete ceduto alle.preghière di mia sorella.

Società del Casiixo —- Do­
mani -Domehicap'-alle oro duo avrà 
luogo 1’ adunanza qier la relazione 
della commissione del bilancio. Essa 
sarà valida qualunque sia il numero 
dei soci intervenuti.

M usica — Essendosi provvista 
di varii istrumeiiti di ottima qualità 
dalla, rinomata'fabbrica Pelitti Giu­
seppe- di Milano, la nuova Società 
Filarmonica Acquese, domani, tempo 
perméttendo, dallo ore 2 alle 3 pom. 
eseguirà sulla piózza Vittorio Ema­
nuele II il seguente programma, tutto 
idi) prima .esecuzione.
1. Ge m m e  Flavio Gioia, Marcia.
2. Bartoli Mandoli nomai) i a, Mazurka.
3. Gatti II giardino dei fìo>-i, ca­

priccio per clarino.
4. Ferrazzi La Valstagncse, Polka.
5. Bautouni II Fo?'o, Valtzcr.
6. Corridori Esposizione di Bologna,

Marcia.
R  i n s s u n t o  dello operazioni 

delle casse postali di risparmio a 
tutto il mese di Novembre 1889: 
Libretti rimasti in corso in

fine del mese precedente . N. 1,855,241 
Libretti emessi nel mese di 
Novembre . . . . . . . > 1(5,965'

" N. 1,872,200 
Libretti estinti nel mese stesso » 9,147

Rimanenza . . N. 1,863,059
Credito (lei depositanti in

fine del meseprocedenln L. 275,883,295,55 
Depositi nel mese di 9.bre » l  i-,393,820,30

L. 290,277,115,85 
Rimborsi del mese stesso > 13,486,(505,44-

Rimanenza . ,. L. 270,700,510,41
i '

^L’influenza continua in forma 
benigna ad estendersi nella nostra 
città.’Finbra dalle notizioehe ci furono 
date dai sanitari, essa non fu aggra­
vata in alcun caso da) pericolose 
complicazioni. Ad ogni modo però 
speriamo che essa ci abbandoni presto 
onde .possiamo vedere lajvita citta- 
dinà'ritornata allo stato primiero di 
tranquillità. '

II, carnevale -procedo magro 
assai-;in. quesfàn'no. ^’influenza, la 
crisi ccònornica,’ là iq òr te di un amato 
principe, 10 hanno colpito nel_ vivo. 
Le società operaie hanno deciso di 
non più (Lare il loro consueto ballo 
di beneficenza, ed hanno fallo opera 
saggia.. La gioveTitig coraggiosa però 
non ha ceduto del'tutto lo armi. 
"Mercoledì si darà la ‘veglia al 

Casino e sarà certo;animata. In alto

'— Ma vuoi uscire?
— Ila puro soggiunto clu> essa 6 qui, in 

piena vostra discrezione, sotto l’influenza
• d’uri sonno"letargico. .

— Miserabile! gridò il barone Prim, cer-- 
candosi un’arme d’adorno'. Non solamente 
tu disubbidisci al' tuo capo, ma si direbbe 
ancora, elio tu lo minacci. Por Fulti ma volta, 
esci di qua, ti dico!

" "Io " uscirò,' generale,'quando voi m’a- 
. vre'té ijiòùfnto \V.ilha o viva o morta.
. s — Ebbene, sarai soddisfallo, rispose ci­
nicamente il tristo, sollevando la pelliccia 
chq.copriva Ja fanciulla. Guardala, contempla 
tua’- sorella; finché t’avrò fatto, cacciare dai 

.miei.servitóri) ovatto fucilare dai miei sol­
dati' sottó queste' finestre.

, , ,  A ({nella vista, a: quelle parole; un flutto. 
' di sangue sali al cervello del Polacco, il 

quale, pèrduto colla calma ogni senliru’eptó 
, di .rispetto, di soinmessione, di ubbidienza,
- si precipitò sopra il suo capo supremo.,

— Mostro! gridò, atterrando il «dosso,
' che nella) caduta, si trascinò seco l’ampio

tavolo, poi, comprimendone cofie ginocchia 
il vasto petto; i q

; — Rinnega il tuo delitto, aggiunse, o, ti
ammazzo come un c-ane! < -■ à ’
__ ' Aiuto !; mormorò con voc^. strozzata.

colui clic poco prima eia tanto Jniinaççioso 
e petulante.

-------- ---- —[ -2‘r'A1—----snaBarane

i cuori e..,, le gambo; la quaresima 
è vicina e conviene approfittare del 
tempo gioioso.

A I XO STUI A B IIO X A T I
R i v o l g i a m o  c a l d a  p r e g h i e r a  di f a r c i  t e ­

n e r e  s o l l e c i t a m e n t e  l’i m p o r t o  del  lo ro  a b ­
b o n a m e n t o .

S t a t o  C i v i l e
Dall’18 al 25 Gennaio

ro«*cite — Maschi 5, Femmine 5 _
Totale it).

n c c c n s i
Caror/o Anna Maria, d’ anni 6.8 donna 

di casa, d’Atupii.
Fossati Caterina, d'anni 29, sarta, d’Acqui 

' Peruzzo Modestina di mesi It) d'Acipu.
Rruzzone Giu Vittorio d’anni J d"Acqui.
(.assilli Teresa di anni 19, contadina di 

Tossito.
Aufossi Gio. Battista, d’anni 12 sarto di 

Acqui.
ITUntriraoisii

Moccagalta Stefano, sarto da Strevi con 
Detilippi Maria, sarta da Acqui.

Cliiomba 'Carlo Pietro, parrucchiere di 
Acqui con Salvi Francesca, sarta d’Acqiii.

Tocco Ignazio Maurizio, calzolaio d’Aequi 
con Ciirena Adele Costanza, cucitrice (ji 
Vesiirie. , ■’>

Arfinetti Giovanni Ernesto, contadino (la 
Acqui con Boccaccio Maria Domenica Angela 
contadina'di Ovada.

. ACQUI -  TlÌJ0 0 RAKÌaTs^D 1NA ~
S Dina, Gerenic Responsable.

L’ esercente dell’ Albergo Roma 
Bagni, avverto di aver rilevalo eòi 
primi di gennaio 1S90, l’ antico Al­
bergo della Croce di Malta, posto in 
Acqui sulla Piazza della Bollente-: 
nulla ommetlerà perchè i suoi client, 
abbiano a trovare ottimo trattamento; 
servizio regolare, per cui nutre fi­
ducia di vedersi onorato da nume­
rosa clientela.

Prop. Ghiazza G iov a n ni

B ALB I GUIDO
Croce di Malte, avverte i suoi numerosi 
clienti,, d’avere, sin dal 1. del 90, rilevato 
l’antico, ed avvialo albergo.Roma condotto 
dal sig. 'Rimossi Guido.

Nulla tralasciando onde poter acconten­
tare le esigenze (l'ognuno, spera in uria 
numerosa clientela.

CONTINI B M I Â t - T i
si Irò v e rà. i n A cq ti i -  A1 he i;go d 1 la 1 i a 
-  nella prima quindicina' del mese 
di Febbraio.

M O N I T O R E  D E G L I  A L L O G G I  .
V e d i  q u a r ta  p a g in a

•Ma la parola spirò sulle sue labbra, dove 
gorgogliava una schiuma bianeaslra, poiché 
(lue mani vendicatrici gli stringevano la gola 
coinè in un cerchio di ferro,

.. Un rantolo ùsci da quella carcassa umana, 
stritolata sotto la stretta formidabile: le pu­
pille. si dilatarono nell’angoscia d’uria morte 
vicina e la faccia convulsa si colorò ni 
porpora....

K mal sarebbe incollo all'infame,, senza 
il soccorso dei suoi amici: ossi intesero il 
suo grido supremo d’angoscia e s'affretta­
rono ad accórrere.

Nella terna d’essere ivi sorpreso, senza 
aver compiuto la sua sacra vendetta, Pietro 
Bfowscki non pciisù più che alla sua sal­
vezza: avvolse Wilna nella pelliccia c, ca- 

. ricalala §ullc. spalle robuste, fuggì tosto per 
,.le stqnze sontuose, atterrando sul suo pas- 
■ sqggió Uitti quelli ohe tentavano di con- 
'•trri3targli.

■j Di fuori, la sentinella s’accorso di quel 
gruppo di fuggiaschi, indistinto nella notte- 
profonda;. li prese di mira senza colpirli, e 
il-Polacco, ansante, si perdette nella pic­
cola boscaglia che coronava l’altura.

Le ricerche sollecitamente operale per 
iseoprirlo noti diedero alcun risultato.

■ " •’ ........  Continua.


